
 

 
 

    Messaggio del 2 Settembre 2008 (Mirjana)    
"Cari figli!......................................  

Oggi radunati attorno a Me, con il 

Mio Cuore materno vi invito all’a-

more verso il prossimo. Fermatevi 

figli miei. Guardate negli occhi del vostro fratel-

lo, Gesù Mio Figlio.Se vedete la gioia, gioite in-

sieme a lui. Se negli occhi di tuo fratello c'è il 

dolore, allontanatelo con la vostra mitezza e bon-

tà, perché senza l’amore siete persi.  

L’amore è unico efficace, fa i mira-

coli. L’amore vi darà l’unione in Mio 

Figlio e la vittoria del Mio Cuore. 

Perciò figli miei amate”. 

Ancora una volta la Madonna ha invitato alla 

preghiera per i nostri pastori. Ha benedetto tutti 

i presenti e tutti gli oggetti sacri..  

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina 
della Pace” della Pace” della Pace” della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova    

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      

E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 
 

MEÐUGORJE MEÐUGORJE MEÐUGORJE MEÐUGORJE 2008 
 

SETTEMBRE 2008 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 
dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 

che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 
messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 
centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGI 

 
Mese del Rosario: 

 

28 Settembre - 4 Ottobre 

Tutti i Santi: 

30 Ottobre - 5 Novembre 

Capodanno2009:  

28 Dicembre - 3 Gennaio   



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

cia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì ore 2-

BENEDETTO XVI:                       SACRAMENTUM CARITATIS  
 

 

EUCARISTIA, MISTERO DA CREDERE 

Dono gratuito della Santissima Trinità 

8. Nell'Eucaristia si rivela il disegno di amore che guida tutta la 
storia della salvezza (cfr Ef 1,10; 3,8-11). In essa il Deus Trinitas, 

che in se stesso è amore (cfr 1 Gv 4,7-8), si coinvolge pienamente 
con la nostra condizione umana. Nel pane e nel vino, sotto le cui 
apparenze Cristo si dona a noi nella cena pasquale (cfr Lc 22,14-

20; 1 Cor 11,23- 26), è l'intera vita divina che ci raggiunge e si 
partecipa a noi nella forma del Sacramento. Dio è comunione per-
fetta di amore tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Già nella 
creazione l'uomo è chiamato a condividere in qualche misura il 
soffio vitale di Dio (cfr Gn 2,7). Ma è in Cristo morto e risorto e 
nell'effusione dello Spirito Santo, dato senza misura (cfr Gv 3,34), 
che siamo resi partecipi dell'intimità divina (16). Gesù Cristo, 
dunque, che « con uno Spirito eterno offrì se stesso senza macchia 
a Dio » (Eb 9,14), nel dono eucaristico ci comunica la stessa vita 
divina. Si tratta di un dono assolutamente gratuito, che risponde 
soltanto alle promesse di Dio, compiute oltre ogni misura. La 
Chiesa accoglie, celebra, adora questo dono in fedele obbedienza. 
Il « mistero della fede » è mistero di amore trinitario, al quale sia 
mo per grazia chiamati a partecipare. Anche noi dobbiamo per-
tanto esclamare con sant'Agostino « Se vedi la carità, vedi la Tri-
nità » (17). 

 

 

EUCARISTIA: GESÙ VERO AGNELLO IMMOLATO 

   La nuova ed eterna alleanza nel sangue dell'Agnello  
9. La missione per la quale Gesù è venuto fra noi giunge a com-     
pimento nel Mistero pasquale. Dall'alto della croce, dalla quale 
attira tutti a sé (cfr Gv 12,32), prima di « consegnare lo Spirito », 
Egli dice: « Tutto è compiuto » (Gv 19,30). Nel mistero della sua 
obbedienza fino alla morte, e alla morte di croce (cfr Fil 2,8), si è 
compiuta la nuova ed eterna alleanza. La libertà di Dio e la li-
bertà dell'uomo si sono definitivamente incontrate nella sua car-
ne crocifissa in un patto indissolubile, valido per sempre. Anche il 
peccato dell'uomo è stato espiato una volta per tutte dal Figlio di 
Dio (cfr Eb 7,27; 1 Gv 2,2; 4,10). Come ho già avuto modo di af-
fermare, « nella sua morte in croce si compie quel volgersi di Dio 
contro se stesso nel quale Egli si dona per rialzare l'uomo e sal-
varlo – amore, questo, nella sua forma più radicale » (18). Nel 
Mistero pasquale si è realizzata davvero la nostra liberazione dal 
male e dalla morte. Nell'istituzione dell'Eucaristia Gesù stesso 
aveva parlato della « nuova ed eterna alleanza », stipulata nel 
suo sangue versato (cfr Mt 26,28; Mc 14,24; Lc 22,20). Questo 
scopo ultimo della sua missione era già ben evidente all'inizio 
della sua vita pubblica. Infatti, quando sulle rive del Giordano, 
Giovanni il Battista vede Gesù venire verso di lui, esclama: « Ec-
co l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo 
» (Gv 1,29). È significativo che la stessa espressione ricorra, ogni 
volta che celebriamo la santa Messa, nell'invito del sacerdote ad 
accostarsi all'altare: « Beati gli invitati alla cena del Signore, ec-
co l'agnello di Dio che toglie i peccati del mondo ». Gesù è il ve-
ro agnello pasquale che ha offerto spontaneamente se stesso in 
sacrificio per noi, realizzando così la nuova ed eterna alleanza. 
L'Eucaristia contiene in sé questa radicale novità, che si ripropo-
ne a noi in ogni celebrazione (19). 


